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Protocollo come da segnatura 

Al personale Docente  

Alla Segreteria dida2ca  

Alla DSGA 

Agli Studen5  

Ai Sigg. Genitori 

Agli A2 

OGGETTO: Procedure per la segnalazione di alunni inadempien5 all’obbligo scolas5co - ai sensi del novellato 
ar5colo 114 del Testo Unico 

Com’è noto, c con il Decreto-legge 15 seKembre 2023 n.123, converTto con modificazioni dalla legge n. 159 del 13 
novembre 2023, è stata recentemente introdoKa una significaTva modifica dell’arTcolo 114 del Testo Unico delle 
disposizioni legislaTve in materia di istruzione (d.lgs. 297/94). 

L’arTcolo 12 del DL 123/2023 prevede specifiche norme relaTve alla vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di 
istruzione, che impaKano in modo significaTvo sulle procedure di cui all’oggeKo. 

La nuova norma disciplina sia il caso di mancata iscrizione dei minori obbligaT (evasione scolasTca) sia il caso della 
mancata o disconTnua frequenza (elusione scolasTca). Oltre a ciò, l’introduzione dell’arTcolo 570 ter del Codice 
penale prevede l’inasprimento delle sanzioni a carico dei genitori dei minori responsabili dell’adempimento 
dell’obbligo di istruzione che evadono o eludono tale obbligo; a tal proposito, si segnala che la fa/specie di reato 
viene trasformata da contravvenzione in deliKo e che l’ambito di applicazione viene esteso all’intero decennio di 
istruzione obbligatoria. 

Anche le recenT risorse messe a disposizione del PNRR sono dedicate alla loKa alla dispersione scolasTca, sostenuta 
dalla streKa collaborazione tra tu/ gli aKori isTtuzionali, educaTvi e sociali. Con la presente si imparTscono ai 
docenT e agli uffici di Segreteria le seguenT disposizioni a caraKere permanente. 

FASE PRELIMINARE: comunicazione dell’inadempienza ai responsabili dell’adempimento dell’obbligo di istruzione 
(art.114 c.4 D.lgs. 297/94) 

http://www.iisferraribattipaglia.edu.it
mailto:SAIS029007@pec.istruzione.it




• I docen5 coordinatori operano  un puntuale controllo sulla frequenza degli alunni iscri/ in obbligo di istruzione sin 
dall'inizio dell'anno, “individuando tempes5vamente come inadempien5 gli allievi che sono assen5 per più di 
quindici giorni, anche non consecu5vi, nel corso di tre mesi, senza gius5fica5 mo5vi”; 

• All’individuazione fa tempesTvamente seguito apposita comunicazione del coordinatore agli esercenT la 
responsabilità genitoriale con invio agli stessi di comunicazione scriKa/fonogramma. 

PRIMA FASE: conferma dell'inadempienza e rela5va segnalazione 

Nel caso in cui l'alunno non riprenda la regolare frequenza entro seXe giorni dalla comunicazione, il docente 
coordinatore comunicherà l’assenza ai referenT per la dispersione scolasTca, prof. Roberto Silla e prof. Biagio Sica, i 
quali allerteranno il dirigente scolasTco per la segnalazione dell’alunno/a al Sindaco del Comune di riferimento per gli 
adempimenT di competenza, uTlizzando apposita scheda (Modello n.1) . 

Testo della novella del comma 4 ar0colo 114: 

“Nel caso in cui l'alunno non riprenda la frequenza entro se:e giorni dalla comunicazione al responsabile 
dell'adempimento dell'obbligo di istruzione, il dirigente scolas0co avvisa entro se:e giorni il sindaco affinché ques0 
proceda all'ammonizione del responsabile medesimo invitandolo ad o:emperare alla legge. In ogni caso, cos0tuisce 
elusione dell'obbligo di istruzione la mancata frequenza di almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato 
senza gius0fica0 mo0vi.” 

• A conferma di quanto indicato nella nota AOODRCA 37634 del 5.10.2022, come da richiesta delle Procure presso il 
Tribunale per i minorenni, per gli aspe/ civilisTci connessi alla tutela dei minori, tale segnalazione andrà trasmessa 
anche alle predeKe Procure. 

• La segnalazione dell’inadempienza riguarderà i minori in obbligo di istruzione escludendo quindi coloro che hanno 
già frequentato per ameno dieci anni i percorsi di istruzione/formazione/apprendistato (di norma corrispondenT ai 
minori che hanno compiuto i sedici anni di età). 

SECONDA FASE: ammonizione del Sindaco e riscontro del dirigente scolas5co in relazione all’oXemperanza 
all’obbligo di istruzione 

• Il Sindaco provvede, secondo quanto previsto dal novellato arTcolo 114, ad ammonire i responsabili 
dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, sia nel caso di mancata iscrizione che di mancata frequenza, 
assegnando un termine perentorio di una se/mana per il rientro a scuola; di tale ammonizione viene data formale 
comunicazione alla scuola. 

• I coordinatori verificheranno la ripresa della regolare frequenza dell’alunno a scuola nei tempi prescri/; in caso di 
ulteriore inadempimento, comunicheranno tale circostanza al Dirigente scolasTco/ReferenT dispersione per la 
segnalazione al Sindaco, in modo che lo stesso possa procedere ai sensi dell’arTcolo 331 del codice di procedura 
penale, al fine di consenTre l’applicazione del novellato arTcolo 570 ter del codice penale. 

TERZA FASE: risulta5 degli scru5ni finali al fine di verificare l’elusione dell'obbligo di istruzione (mancata frequenza 
di almeno un quarto del monte ore annuale) 

A fine anno scolasTco, il dirigente comunica al Sindaco del Comune di riferimento i nominaTvi degli alunni/studenT 
per i quali è stata rilevata la mancata frequenza di almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato senza 
giusTficato moTvo, uTlizzando apposita scheda (Modello n.3). 

Il rapporto e la collaborazione con la Procura presso il Tribunale per i minorenni. 

La novella dell’arTcolo 114 del Testo Unico e dell’arTcolo 570 del codice penale richiede un approfondimento e una 
modifica dei flussi comunicaTvi concernenT l’evasione e l’elusione dall’obbligo di istruzione. Come è noto, la Procura 
ordinaria ha la competenza esclusiva sull’esercizio dell’azione penale, secondo le modalità previste dall’ arTcolo 570 



ter del codice penale, mentre la Procura presso il Tribunale per i minori svolge importanT compiT di tutela in ambito 
civilisTco, con intervenT miraT a prevenire che situazioni di rilevante gravità possano meKere a rischio i diri/ 
ineludibili dei minori stessi. 

In tale cornice strategica, si riTene opportuno soKolineare la necessità di trasmeKere, in qualunque momento, la 
segnalazione alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni competente per territorio in presenza 
di situazioni di pregiudizio per il minore o che appaiano di parTcolare gravità.


                                                                                                                 

 Il Dirigente Scolas5co 
   Prof. Luca Ma/occo 

 Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. codice dell’Amministrazione 
Digitale e normaTva connessa 
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